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Sommario

Presidente Zanni, come ogni anno, puntual-
mente, d’estate torna alla ribalta sotto le Due 
Torri il problema della carenza di alloggi e de-

gli af�itti stellari per migliaia di universitari fuori 
sede. Ma è davvero così dif�icile trovare una solu-
zione soddisfacente a una questione che si trasci-
na da decenni? 
«Il problema è certamente complesso e nessuno ha 
la bacchetta magica. A Bologna l’impatto è partico-
larmente critico perché si parla di decine di migliaia 
di studenti. Difficile quindi dare risposte concrete e 
in tempi brevi. È evidente che ci sono colpe e ritar-
di, ma vorrei evitare di far polemiche». 

Prego, si accomodi…
«Guardi, è un discorso che ho già fatto mille vol-
te in questi ultimi anni. A Bologna mancano politi-
che abitative serie, con una visione di prospettiva 
in grado di affrontare i problemi in un’ottica gene-
rale, di sistema. Chi ci amministra preferisce trat-
tare le questioni volta per volta: ora il caro-alloggi, 
ora gli affitti brevi, ora le occupazioni abusive e via 
discorrendo. Mi sembra un metodo sbagliato, poco 
lungimirante e inefficace».

Tornando ai fuori sede e al caro-af�itti, non potrà 
negare che ci siano proprietari che speculano su-
gli alloggi agli studenti. 
«E chi lo nega? Furbetti e disonesti ci sono ovunque. 
Ma attenzione: la stragrande maggioranza dei pro-
prietari di casa, che a Bologna costituiscono l’82% 
della popolazione, è gente onesta che conosce il 
valore del denaro e i sacrifici per ottenerlo. Chi ge-
neralizza è in malafede». 

Ma le associazioni dei proprietari come Confabi-
tare che ruolo hanno nella battaglia contro il ca-
ro-alloggi?
«Il presupposto essenziale è che esista un gioco di 
squadra, una visione comune tra istituzioni pubbli-
che, università e privati per affrontare una questio-
ne che, ripeto, è molto complessa. Detto questo, il 
nostro è un ruolo importante. Possiamo vigilare per-
ché i contratti rispettino criteri di equità che ven-
gano onorati da entrambe le parti, stando al fianco 
dei proprietari ma tenendo gli occhi ben aperti per 
evitare abusi e furberie. Compito non facile, visto 
che il mercato delle locazioni per i fuori sede è una 
giungla dove le regole sono spesso un optional».

Presidente, Bologna in questo periodo è piena di 
turisti, un fenomeno che negli ultimi anni ha co-
nosciuto un vero e proprio boom. Tutti contenti, 
ovviamente, ma c’è chi non vede di buon occhio il 
proliferare dei cosiddetti “af�itti brevi” degli appar-
tamenti ad uso turistico. Che ne pensa?
«Penso che i proprietari abbiano tutti i diritti, nel ri-
spetto delle norme vigenti, di destinare ad uso tu-
ristico una loro abitazione. Questo tipo di alloggi ri-
sponde ad una precisa domanda di migliaia di turisti 
che si fermano in città per due-tre giorni ed è una 
valida alternativa al tradizionale soggiorno in hotel». 

Ma dalle parti di Palazzo D’Accursio non pare che 
la pensino proprio così. O sbaglio? 
“No, non sbaglia. Effettivamente stanno cercando 
di mettere una serie di paletti per ridurre il numero 
degli alloggi turistici o quantomeno per contrastar-
ne la diffusione. Si parla di norme poco chiare, fa-
cilmente aggirabili, che favorirebbero furbetti, eva-

sori e quant’altro. Ora, sul fatto che serva una rego-
lamentazione seria del settore siamo tutti d’accor-
do e pronti a discuterne, ma sgombriamo il campo 
da certe rappresentazioni francamente fuorvianti». 

Resta il fatto però che il proliferare degli af�itti turi-
stici toglie dal circuito tradizionale delle locazioni 
una fetta del patrimonio immobiliare. Ora, fermo 
restando che i proprietari agiscono come meglio 
credono, possibile che non si trovi una soluzione 
per riequilibrare il mercato? 
«Le soluzioni ci sono e non c’è bisogno di inventarsi 
nulla. Servono incentivi, sgravi fiscali. Confabitare 
propone già da tempo l’azzeramento dell’IMU per i 
proprietari disposti ad affittare a canone concordato 
i loro appartamenti vuoti o utilizzati a scopi turisti-
ci. Mi pare un’idea di buon senso, che favorirebbe 
lo sblocco del mercato delle locazioni. Ma eviden-
temente le nostre proposte non interessano a chi 
amministra la città. Forse sono troppo impegnati a 
legittimare le occupazioni abusive…». 

Allude alla vicenda del palazzo di via Carracci che 
il Comune vuole trasformare in un hub transitorio? 
«Certo. Un regalo ai prepotenti, a chi calpesta le 
regole e uno schiaffo alle persone oneste. Un vero 
capolavoro». 

Franz Mauri 

Il boom del turismo? 
Per Confabitare merito 
anche degli aff itti brevi

Il commento

21

17↑ Alberto Zanni, Presidente Nazionale di Confabitare

11

“Cari lettori, questo è il nuovo numero 
dello Speciale Confabitare che uscirà 
periodicamente in collaborazione 
con Il Resto del Carlino, per essere vicino 
a voi e a tutti i proprietari immobiliari, 
per parlare di tutte le problematiche 
legate alla casa, all’abitare 
e all’attività dell’Associazione”.

Le copie degli arretrati sono disponibili 
per chi ne facesse richiesta presso 
i nostri u� ici di Via Marconi 6/2 
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Antica pieve romanica di San Pietro di Roffeno 
Obiettivo salvaguardare e tutelare il monumento

Continua nel tempo il gemellaggio 
tra Confabitare e gli Amici dell’an-
tica Pieve, associazione nata ad 
opera di soli volontari che l’hanno 
costituita nell’anno 2000 per sal-
vaguardare e tutelare uno dei mo-
numenti più importanti della mon-
tagna bolognese: l’antica pieve ro-
manica di San Pietro di Roffeno ri-
salente all’anno 1155. Monumento 
questo di grande importanza sto-
rica: infatti conserva una delle più 
belle absidi romaniche del nostro 
territorio e mostra anche, nella sua 
architettura e nei suoi decori, l’in-
tervento dei Maestri Comacini, ol-
tre a influenze della tradizione bi-
zantina. Di grande valore le mo-
nofore dell’abside, gli affreschi del 
1600, il fonte battesimale di epoca 
longobarda e una Madonna risalen-
te al 1400, di grande pregio storico 
e artistico. Dal punto di vista reli-
gioso è una delle pievi più celebri e 
antiche che si incontrano nella dio-
cesi di Bologna. Alcune indicazioni 
fanno pensare che già nel VII seco-
lo qui sorgesse una chiesa sussi-
diale della Cattedrale di Bologna e 
primo centro diffusore della cristia-
nità in mezzo alle popolazioni della 
vallata. Tra le indicazioni storiche 
tangibili troviamo la lapide murata 
all’esterno sull’abside della chiesa. 
La lapide ricorda che la chiesa fu ri-
costruita dalle fondamenta nel 1155 
(su una chiesa preesistente) e de-
dicata alla Beata Vergine e ai Santi 
Pietro e Giovanni, intitolazione ti-
pica delle pievi medievali. L’abside 
è stata definita una delle più belle 
absidi romaniche della nostra dio-
cesi. Fu costruita nell’anno 1155 dai 
Maestri Comacini, provenienti dalla 
Toscana e non dalla pianura Lom-
barda, come a sigla di autenticità 
viene dimostrato dal giglio fioren-
tino scolpito in un concio di are-
naria nel fianco occidentale della 
stessa abside. Di grande rilievo ar-
tistico anche la monofora centra-
le a doppia strombatura, esterna e 
interna, con finissimi decori a rilie-
vo in stile bizantino. Il fonte batte-
simale di epoca longobarda del se-
colo VII è fra i più importanti della 
montagna bolognese e il restauro 
e la pulitura l’hanno riportato al suo 
antico splendore. Il restauro attua-
le ha avuto come obiettivo quello 

di ridare al manufatto un aspetto 
il più possibile vicino all’originale, 
pur mantenendo gli inevitabili se-
gni lasciati dai precedenti interven-
ti: sono stati curati sia il risanamen-
to strutturale che il ripristino esteti-
co, cercando di ridare il giusto risal-
to alle decorazioni originali.
Entrando nella pieve dall’ingresso 
principale si può notare, addossa-
ta all’angolo di destra, una grande 
acquasantiera formata da due ele-
menti sovrapposti - bacile e fusto - 
entrambi in pietra arenaria scolpita 
con motivi vegetali a rilievo. Dalle 
indagini effettuate nel corso del re-
stauro emerge la necessità di rinno-
vare l’approccio conoscitivo e con-
siderare la possibilità che il fusto e 
il bacile, diversi per granulometria, 
lavorazione e degrado della pietra, 
siano nati in tempi diversi e assem-
blati nella configurazione che ve-
diamo oggi. Lucia Vanghi, autrice 
del restauro, ipotizza che l’assem-
blaggio possa essere contempora-
neo agli interventi di ristrutturazio-
ne e di abbellimento della chiesa 
che fecero seguito all’incendio del 

IL GEMELLAGGIO

Confabitare sostiene
l'Associazione Amici
dell'antica Pieve

INTERVENTI PASSATI

La chiesa venne 
ristrutturata dopo
l'incendio del 1602

LE CAMPANE

Il nuovo campanile
fu costruito grazie
ai parrocchiani nel 1977

Storica / Risalente  
al 1155, è uno dei gioielli 
dei monti bolognesi

↑ La pieve di San Pietro di Roffeno conserva una delle più belle absidi romaniche del territorio

1602. Di grande valore storico so-
no anche le campane, che furono 
fuse dalla Ditta Brighenti nel 1889, 
e rimasero per un po’ di tempo a ri-
covero in un angolo della Chiesa, 
dopo essere state collocate fino al 
1968 in un ricovero ligneo, divenuto 
poi fatiscente, quindi demolito per 
ragioni cautelative.
Prima del 1889 vi erano comunque 
alla pieve delle campane: tre cam-
panelle dei primi del ‘600 collocate 
in un campanile della stessa epoca 
eretto di fianco all’abside e dotato 
anche dell’orologio per scandire le 
ore. Ma con l’arrivo delle nuove cam-
pane questo non bastava a conte-
nerle e anche impoverito dall’abban-
dono venne demolito nell’anno 1910. 
Il nuovo campanile costruito con le 
offerte dei parrocchiani è del 1977 e 
costruito in conci calcarei di “spon-
ga”, sasso tipico della zona monta-
na. Delle tre precedenti campanel-
le due furono fuse nel bronzo delle 
nuove grandi campane, mentre la 
terza venne collocata, dove ancora 
oggi la vediamo, nel piccolo cam-
panile a vela sul tetto della chiesa.

Fin dall’inizio l’impegno 
del l ’associazione Ami-
ci dell’antica Pieve è stato 
quello di valorizzare e far 
conoscere questo monu-
mento e soprattutto comin-
ciare la raccolta di fondi per 
il restauro degli affreschi, 
che gravavano in pessime 
condizioni a causa dell’in-
curia durata per decenni. 
Oltre al restauro, era urgen-
te la manutenzione del tetto 
della chiesa e il rifacimen-
to a norma dell’impianto lu-
ci. L’associazione è riuscita 
nel raggiungimento di que-
sti obiettivi, compreso il re-
stauro del fonte battesimale 
e dell’acquasantiera, grazie 
al contributo di importan-
ti sponsor come la Fonda-
zione Carisbo, il Comune di 
Vergato e imprese sponsor 
del territorio. Ultimo impor-
tante obiettivo è il restauro 
dell’antico organo del Verati 
i cui resti erano riposti all’in-
terno della chiesa. 

↑ È stato restaurato anche il fonte 
battesimale della Pieve

Tutti i restauri

Gli obiettivi raggiunti dall'associazione 
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Prossimo traguardo: restaurare l'organoAttribuibile per fattura ad Alessio 
Verati (1798-1873) organaro bolo-
gnese operante attivo soprattutto 
nelle province di Reggio Emilia, Mo-
dena e Bologna, attivo già prima del 
1826, realizza strumenti saldamen-
te ancorati alla tradizione italiana. 
Lo strumento è realizzato secondo 
lo stile classico dell’organaria loca-
le emiliana, arrivato ai nostri giorni 
smantellato ma sostanzialmente in-
tegro e allo stato originale, non pre-
senta segni di particolari interventi 
di riforma o trasformazione, salvo 
probabilmente gli interventi di ac-
cordatura saltuaria. 
L’organo era collocato originaria-
mente in tribuna sopra l’ingresso 
della Pieve, entro una cassa lignea 
indipendente ed addossata al muro. 
Venne rimosso, secondo testimo-
nianze orali tramandate nel tempo, 
attorno la fine della seconda guer-
ra mondiale e parte del materiale 
fu parzialmente disperso, special-
mente buona parte della cassa di 
contenimento. Tale operazione di 
smantellamento fu eseguita an-
che per fare spazio al nuovo roso-
ne posto sulla facciata della Pieve, 
che andò a sostituire due finestre 
preesistenti, realizzate ai lati dell’or-
gano e successivamente tampona-
te. Attualmente  rimane una traccia 
dell’ingombro della cassa originaria 
sul lato destro della parete di con-
trofacciata, grazie ad una scanala-
tura realizzata su di essa. 
Il materiale smontato venne sposta-
to in alcuni locali attigui alla Pieve, e 
successivamente (secondo testimo-
nianze orali, alcuni decenni fa) ripor-
tato entro il controsoffitto della stan-
za attigua alla tribuna, ovvero in un 
soppalco in legno, ad eccezione del 
materiale fonico in metallo, che ven-
ne riportato sulla tribuna entro una 
grossa cassapanca, in cui sono sta-
te ritrovate ammassate la gran parte 
di tutte le canne metalliche originali, 
assieme al sistema dei Campanelli. 
In tempi più recenti tutto il resto del 
materiale presente è stato riportato 
sopra la tribuna di controfacciata. 
È stata anche ritrovata, in maniera 
alquanto fortuita, la parte frontale 
superiore della originaria cassa di 
contenimento, celata dietro un ar-
madio posto nella stanza sottostan-
te al soppalco ove erano collocate le 
componenti dello strumento.

Lo strumento necessita di comple-
to restauro con ricostruzioni dovu-
te ad alcune parti andate disperse a 
seguito dello smontaggio integrale 
dello stesso. L’intervento, eseguito 
probabilmente nell’immediato se-
condo dopoguerra ha comporta-
to nel tempo un importante dan-
neggiamento del materiale fonico 
metallico, letteralmente schiaccia-
to dentro una cassapanca atta a 
contenerlo. La maggior parte del-
le componenti meccaniche interne 
è stata fortunatamente preservata, 
così come vari elementi della cassa 
di contenimento, fra sportelli e pa-
rete frontale decorata e intagliata. 
L’ottima qualità costruttiva e la sa-
piente scelta dei materiali hanno 
contribuito a non deteriorare le va-
rie componenti in maniera irrever-
sibile. La grande qualità del mate-
riale ritrovato, unita anche alla gran-
de presenza di materiale fonico, 
sopravvissuto quasi interamente, 
nonché la pregevole attribuzione 
del manufatto al celebre organaro 
Verati di Bologna suggeriscono un 
attento restauro filologico, correda-
to da quelle ricostruzioni necessa-
rie per alcune componenti andate 
disperse. Il materiale ritrovato fortu-

Strumenti / Attribuito  
ad Alessio Verati, è il vero 
grande obiettivo futuro

↑ L'organo era collocato originariamente sopra l'ingresso della Pieve

Si è tenuto all’Antica Pieve di 
San Pietro di Roffeno, sabato 
13 luglio un concerto Gospel, 
protagonista il coro Spirituals 
Ensemble, all’interno della 
rassegna musicale VOCI NEI 
CHIOSTRI. Gli Spirituals En-
semble nascono a Bologna 
nel 1982 e propongono oltre 
ai classici della musica Spiri-
tual un repertorio di Gospel 
classici e moderni con arran-
giamenti originali curati dal 
M° Raffaello Bettazzi. Il coro 
è sempre accompagnato da 
musicisti ed è diretto da Mas-
simo Gallo. 
Il 5 agosto, alle 21, concerto 
di Carlo Maver che presenta il 
suo nuovo album “Solenne”. 
Carlo Maver, flautista, ban-
doneonista, compositore, è 
uno dei pochissimi musicisti 
al mondo ad essere stato al-
lievo del grande bandoneo-
nista argentino Dino Saluzzi.
L’album è una tappa importan-
te di un lungo percorso musi-
cale e geografico che ha visto 
Maver suonare con formazioni 
di vario tipo e viaggiare in luo-

Gli appuntamenti alla Pieve 

Tra luglio e agosto 

ghi come il Kurdistan, il Mali, il 
deserto del Sahara, l’Uzbeki-
stan, il Turkmenistan, la Tur-
chia e l’Indonesia. L’approdo 
di questo viaggio è Solenne. 
Un disco che nasce da nume-
rosi spunti: da un lato le vi-
cende personali dell’artista, 
dalle solitudini dei lockdown 
del Covid alla scomparsa dei 
genitori, dall’altro una consa-
pevolezza che dopo aver suo-
nato in formazioni più o meno 
grandi, Maver ha sentito l’esi-
genza di misurarsi nuovamen-
te con la dimensione del so-
lo, (questa volta con qualche 
pennellata di elettronica) spo-
gliandosi degli orpelli alla ri-
cerca dell’essenziale, esaltan-
do la natura della musica, che 
risuona in maniera potente, e 
dove anche i silenzi assumo-
no un’importanza fondamen-
tale. 
Il 7 agosto , alle 18, visita gui-
data alla Pieve a cura del Prof. 
Renzo Zagnoni, che illustrerà 
la storia della Pieve e del bor-
go, tra i più affascinanti e im-
portanti del territorio.

natamente consente una completa 
lettura e ricomposizione della strut-
tura originaria dello strumento, faci-
litata dalla presenza di altri strumen-
ti coevi e dello stesso autore, restau-
rati, presenti sul territorio emiliano. 
Lo strumento infatti, seppur assai 
danneggiato e privato di gran parte 
della cassa di contenimento e di una 
leggera percentuale del materiale 
fonico metallico, è arrivato ai nostri 
giorni sostanzialmente completo in 
tutte le parti principali e vitali dello 
stesso. L’ottima qualità di costruzio-
ne e la sapiente scelta dei materiali 
suggeriscono un restauro-ricostru-
zione accurato, che possa riportarlo 
agli antichi splendori, come già av-
venuto per altri numerosi strumenti 
dello stesso autore.
Il valore storico e artistico dello 
strumento ha portato importan-
ti istituzioni a condividerne il pro-
getto di restauro e così sono stati 
ottenuti consistenti finanziamenti 
da parte della CEI, della Fondazio-
ne Carisbo, da parte della Regione 
Emilia Romagna e della Fondazione 
Del Monte e della società Illumia. 
Una volta restaurato, l’organo sarà 
ricollocato all’interno della Pieve e 
sarà utilizzato non solo per le fun-
zioni religiose, ma anche per con-
certi e si potrà inserire la Pieve nelle 
rassegne musicali per organi anti-
chi. Un grande concerto inaugura-
le è previsto per la prossima estate 
del 2025.

Felicità / «Sembrava 
impossibile, e invece...»

«Adesso tornerà al suo splendore originario» 

Capita, nella mia attività, in cui ci si 
occupa di tanti progetti, di appas-
sionarsi in particolare a qualcuno. 
Per me, è stato il caso dell’organo 
della Pieve romanica di San Pietro 
di Roffeno. Forse perché sembra-
va una impresa impossibile. E in-
vece ce l’abbiamo fatta! Grazie alle 
due fondazioni cittadine, del Mon-
te e Carisbo, a Illumia, alla Regione 

to di conservazione e restauro, tor-
nerà al suo splendore originario. Ho 
per gli organi una autentica passio-
ne. In generale gli organi antichi si 
trovano in importanti luoghi di culto 
del nostro territorio e fanno parte del 
patrimonio culturale delle rispettive 
comunità, e quindi meriterebbero il 
rispetto che si deve ai grandi beni 
culturali, quando invece spesso si 
scopre che gli organi non funziona-
no, quando non si siano addirittura 
persi i meccanismi. Gli organi anti-
chi sono diffusi nel territorio, anche 

in piccoli centri privi o carenti di vita 
culturale, e quindi offrono la possibi-
lità di una politica culturale decen-
trata e democratica. E invece sono 
poco utilizzati. Quando si prestereb-
bero a dare qualità, spiritualità, tono 
artistico alle celebrazioni religiose, 
dai battesimi ai funerali, così diffon-
dendo cultura nella vita quotidiana 
di tante persone. La Pieve di Roffe-
no, già così richiesta per la celebra-
zione di matrimoni, trarrà senz’altro 
un grande beneficio dall’uso dell’or-
gano, producendo anche animazio-
ne e clienti per gli esercizi commer-
ciali, come gli agriturismi, in tutta 
l’area intorno. Quando pensiamo ad ↑ L'Assessore Mauro Felicori

una politica per la nostra montagna, 
non dobbiamo dimenticare la cultu-
ra. Benissimo i parchi naturali, i cam-
mini, i sentieri; ma insieme è neces-
sario restaurare gli oratori, le chiese, 
le edicole votive, che fanno tutt’uno 
con i cammini e il paesaggio; recu-
perare e aggiornare i repertori musi-
cali, le danze, le storie popolari.
L’Emilia-Romagna ha forse il più ric-
co patrimonio di organi antichi in Ita-
lia. Il mio sogno è che sia tutti restau-
rati e ricomincino a dare gioia in tut-
te le chiese.

Mauro Felicori 
Assessore alla Cultura e Paesaggio 

della Regione Emilia-Romagna 
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Emilia-Romagna, che hanno aggiun-
to i loro contributi all’impegno della 
CEI, l’organo a canne del Verati del 
1850, gravemente danneggiato nel 
corso dell’occupazione nazista del 
1944, con un importante interven-
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Prevenzione dei furti in appartamento: siglato 
il Protocollo d'Intesa tra Questura e Confabitare

Un patto insieme a CNA per favorire il welfare dei cittadini

La Questura di Bologna e Con-
fabitare hanno siglato un accor-
do per promuovere la legalità e 
prevenire i furti in appartamento 
che mira a migliorare la protezio-
ne delle abitazioni private e la si-
curezza dei cittadini. 
«La firma del Protocollo tra la 
Questura di Bologna e Confabi-
tare rappresenta non solo un tra-
guardo formale - commenta Al-
berto Zanni - ma migliora la sicu-
rezza e la qualità della vita dei cit-
tadini soprattutto delle fasce più 
fragili e meno informate». 
In virtù di questo accordo, la 
Questura ha fornito a Confabi-
tare materiale illustrativo mirato 
alla prevenzione dei furti in ap-
partamento, che sarà distribuito 
dall'associazione ai propri iscrit-
ti e nei punti più frequentati del-
la città, ampliando così la portata 

favorire il welfare familiare e rendere 
più semplice la vita ad un cittadino 
ed è quanto propongono quotidia-
namente i trenta uffici CNA diffusi in 
tutta la città metropolitana. Per i soci 
Confabitare c’è un’opportunità in più: 
accedere a questi servizi usufruendo 
di condizioni di miglior favore e otte-
nendo la CNA Cittadini Card annuale 
al costo ridotto di 20 euro. La CNA 
Cittadini Card dà infatti diritto ad uti-
lizzare i servizi alla persona di CNA. 
Ma anche per i soci CNA ci saranno 
vantaggi, infatti avranno a disposi-

ship, quella tra CNA e Confabitare, 
che dura da tempo e che ha già visto 
la firma di diversi accordi siglati negli 
scorsi anni sempre a vantaggio dei 
rispettivi soci. «CNA Bologna ha ac-
colto ancora con favore questa col-
laborazione per proporre nuove op-
portunità ai proprietari immobiliari di 
Bologna - ha dichiarato il Presidente 
CNA Bologna Antonio Gramuglia -. 
Tradizionalmente, ai soci Confabita-
re, la CNA e le sue imprese edili pro-
pongono servizi utili per la ristrut-
turazione edilizia, l’efficientamento 
energetico e l’adeguamento sismico. 
Con l’accordo 2024 ci siamo concen-
trati in particolare sui servizi CNA alla 

delle informazioni sulla sicurez-
za. Inoltre, personale qualificato 
della Polizia di Stato parteciperà 
ad incontri organizzati dall’asso-
ciazione Confabitare con i propri 
iscritti per offrire ulteriori consigli 
e rispondere alle domande degli 
associati, creando un dialogo di-
retto e costruttivo tra i proprietari 
immobiliari e le forze dell'ordine.
Parallelamente, la Questura di Bo-
logna e Confabitare hanno forma-
lizzato una nuova convenzione 
per agevolare l’accesso agli allog-
gi per gli agenti della Polizia di 
Stato. La firma dell’accordo, sem-
pre tra Antonio Sbordone e Alber-
to Zanni, mira a risolvere una del-
le principali problematiche degli 
agenti: la difficoltà nel trovare un 
alloggio adeguato, questione che 
può spingerli a richiedere trasfe-
rimenti ad altre sedi.

«Uno dei problemi principali di 
Bologna è la mancanza di allog-
gi - dichiara il Questore -, una 
questione che genera molte ten-
sioni sociali. Questo problema 
riguarda anche gli agenti di Po-
lizia, che soffrono la carenza di 
alloggi come tutti i cittadini. Le 

nostre possibilità logistiche per 
fornire alloggi di servizio agli 
agenti sono molto limitate ri-
spetto ad altre città. È cruciale 
trovare soluzioni per facilitare la 
ricerca di alloggi per i poliziotti, 
poiché la carenza di abitazioni 
rende Bologna meno attrattiva 

per chi desidera trasferirsi qui e 
spinge gli agenti attuali a chie-
dere trasferimenti, il che non 
giova né alla sicurezza né alla 
vita della città».
Nell'ambito dell'accordo, gli ap-
partenenti alla Polizia di Stato po-
tranno beneficiare di importanti 
agevolazioni ed essere assistiti 
nella ricerca di un alloggio.
«A Bologna c'è una forte difficoltà 
nel mercato degli affitti, con fa-
miglie, studenti e lavoratori che 
faticano a trovare alloggi a prezzi 
accessibili. Quando gli agenti di 
Polizia sono costretti a trasferir-
si a causa di problemi abitativi, la 
città perde preziose risorse uma-
ne. Questo fenomeno indebolisce 
la sicurezza cittadina e ostacola 
il rafforzamento dei rapporti di 
fiducia tra i bolognesi e le forze 
dell'ordine. Il nostro impegno - so-
stiene Zanni - è quello di aiutare i 
membri della Polizia di Stato a tro-
vare alloggi a canoni calmierati, 
favorendo così la loro permanen-
za nella nostra città».

zione la competenza degli esperti di 
Confabitare per verificare se esisto-
no i requisiti previsti per i contratti 
a canone concordato, fondamenta-
li per ottenere l’asseverazione. Così 
come la competenza di Confabita-
re sulla gestione della proprietà im-
mobiliare in materia legale, tecnica, 
tributaria, contrattuale e sindacale.
È insomma un accordo reciproca-
mente vantaggioso, quello siglato 
dal Presidente CNA Bologna Anto-
nio Gramuglia e dal Presidente Con-
fabitare Alberto Zanni. Una partner-

persona, un settore particolarmente 
ricco di opportunità, che siamo certi 
porterà ad un miglioramento del wel-
fare familiare dei soci Confabitare».
«Siamo felici di poter fornire assi-
stenza agli associati CNA nella ge-
stione della proprietà immobiliare - 
aggiunge il Presidente di Confabita-
re Alberto Zanni - e dare la possibilità 
ai soci di Confabitare di avere acces-
so a numerosi servizi alla persona of-
ferti da CNA a condizioni vantaggio-
se, semplificando la gestione quoti-
diana di fisco, previdenza e famiglia. 
Unendo le forze, arricchiamo i servizi 
offerti e miglioriamo la qualità della 
vita dei nostri associati».

Servizi / Coinvolti casa, famiglia, fisco e previdenza

Accordo / Predisposte le agevolazioni abitative 
per gli agenti di Polizia del capoluogo emiliano

↑ Alberto Zanni e il Questore di Bologna Antonio Sbordone

Critiche / Il presidente Zanni si scaglia contro 
il Comune e l'occupazione abusiva dell'edificio

"Via Carracci, schiaffo in faccia agli onesti"
In un contesto urbano già se-
gnato da tensioni crescenti le-
gate alla gestione delle politiche 
abitative, la recente decisione 
dell'amministrazione comuna-
le di trasformare l’edificio di via 
Carracci, occupato illegalmen-
te, in un Hub transitorio ha ulte-
riormente infiammato il dibatti-
to pubblico. Questa scelta, fatta 
per evitare lo sgombero dell'edi-
ficio, è stata realizzata attraverso 
un accordo con l'Acer. Alberto 
Zanni, Presidente di Confabita-
re, ha espresso il suo disappunto 
riguardo alla decisione del Co-
mune, descrivendola come «uno 
schiaffo rifilato in faccia alle mi-

ziando una gestione delle poli-
tiche abitative del Comune che 
premia chi infrange le regole.
La situazione è ulteriormente ag-
gravata da un episodio di violen-
za sessuale verificatosi all'inter-
no dell'edificio occupato che ha 
alimentato la rabbia e l'indigna-
zione della comunità, che ora 
vede nella decisione di trasfor-
mare l'edificio in un Hub un af-
fronto alla legalità e una minac-
cia alla sicurezza. Zanni mette in 

evidenza che questa scelta non 
aiuta chi segue le regole poiché 
premia i "prevaricatori di pro-
fessione". La vicesindaca Emily 
Clancy è stata particolarmente 
bersagliata dalle critiche di Zan-
ni, che avverte: «Le sue politiche 
in materia di abitare sono con-
dizionate da un approccio ideo-
logico fin troppo evidente, che 
rischia di provocare tensioni e 
polemiche sempre più forti. Pa-
lazzo D’Accursio non sottovaluti 
la rabbia degli onesti: farebbe un 
grave errore».
Adottando soluzioni tempora-
nee che legittimano le occupa-
zioni abusive progetti come la 
costruzione di migliaia di nuovi 
alloggi pubblici, potrebbero ap-
parire un miraggio.

gliaia di bolognesi pazientemen-
te in attesa di un alloggio Acer» 
sostenendo che l'amministrazio-
ne stia favorendo chi calpesta le 
regole, i cosiddetti "prevaricato-
ri di professione", a discapito dei 
cittadini onesti che rispettano le 
leggi e attendono il loro turno 
per un alloggio pubblico. Secon-
do Zanni, questa scelta rappre-
senta una chiara legittimazione 
delle occupazioni abusive, con 
tanto di crisma ufficiale, eviden-

↑ Palazzo D'Accursio, sede 
del Comune di Bologna

Fisco, casa, famiglia, previdenza 
tutto in un unico punto così da ren-
dere più semplice la vita alle perso-
ne. L’accordo prevede servizi van-
taggiosi offerti da CNA ai soci Con-
fabitare e viceversa. L’intesa siglata 
dai Presidenti CNA Bologna Anto-
nio Gramuglia e Confabitare Alberto 
Zanni è volta ad offrire in un unico uf-
ficio servizi fiscali, ricerca e gestione 
colf e badanti, successioni eredita-
rie, insieme a tutte le pratiche previ-
denziali (domande di pensione, ma-
lattia, infortuni, maternità, indennità 
di accompagnamento, invalidità ci-
vile e molto altro). Offrendo anche 
opportunità per il tempo libero (viag-
gi, visite guidate) e incontri informa-
tivi su argomenti di interesse per la 
terza età. È certamente un modo per 
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Confabitare dice no alle pale eoliche 
tra Camugnano e Castiglione dei Pepoli

Affitti turistici: un tavolo per affrontare l'esigenza 
abitativa transitoria come parte delle politiche abitative

Confabitare esprime forte con-
trarietà ai progetti delle pale eo-
liche previsti tra i Comuni di Ca-
mugnano e Castiglione dei Pepo-
li. In una lettera inviata ai Sindaci 
di Camugnano e di Castiglione 
dei Pepoli, il Presidente Naziona-
le di Confabitare, Alberto Zanni, 
sottolinea i numerosi rischi asso-
ciati a questi impianti, che non 
solo deturperebbero il paesag-
gio, ma avrebbero anche un im-
patto negativo sul valore degli 
immobili e sull'economia locale.
«L'installazione delle pale eoli-
che potrebbe causare un signi-
ficativo deprezzamento degli 
immobili, particolarmente delle 
seconde case e dei Bed & Brea-
kfast, oltre a danneggiare attività 
economiche locali come aziende 
agricole e agriturismi», commen-
ta Zanni.
Confabitare evidenzia inoltre le 
problematiche legate all'impat-
to ambientale, alla rumorosità 
e all'altezza delle pale eoliche. 
L'associazione si dice pronta a 
collaborare con le istituzioni lo-
cali e con il comitato di cittadini 
contro le pale eoliche, fornendo 
tutta l'assistenza informativa ne-
cessaria.

Confabitare ha chiesto al Comune 
di Bologna di convocare un tavolo 
per l’abitare per affrontare l’esigen-
za abitativa transitoria in maniera 
organica. Il TAR della Toscana ha 
sottolineato l'importanza di bilan-
ciare le esigenze dei proprietari 
con quelle della comunità. «È es-
senziale che il Comune di Bologna 
affronti con urgenza la questione 
della mancanza di alloggi per i re-
sidenti - commenta Alberto Zanni 
-. «La promessa di 10.000 nuovi 
alloggi, fatta alcuni anni fa, non si 
è ancora concretizzata, lasciando 
molti cittadini senza soluzioni abi-

Per supportare questa posizione 
annuncia l'intenzione di condur-
re una ricerca dettagliata sugli 
effetti negativi che tali impianti 
hanno avuto sui prezzi degli im-
mobili in altre aree.
«Auspichiamo che si possa arri-
vare alla cancellazione dei pro-
getti delle pale eoliche, consi-
derati invasivi dai proprietari 
immobiliari della zona, nonché 
dai Sindaci di Camugnano e 
Castiglione dei Pepoli, che han-
no espresso il loro dissenso al-
la suddetta opera. Siamo dispo-
nibili a collaborare con le istitu-
zioni coinvolte e con il nascente 
comitato di cittadini che si sta 
costituendo contro le pale eo-
liche, per fornire l'assistenza in-
formativa necessaria riguardan-
te il nostro settore di compe-
tenza. Ci auguriamo che questa 
sollevazione popolare, suppor-
tata da diverse istituzioni pub-
bliche, possa portare presto alla 
conclusione di questa spiacevo-
le situazione e, di conseguenza, 
alla cancellazione dei proget-
ti delle pale eoliche su questo 
meraviglioso territorio», conclu-
de Zanni.

temporanei, rendendo la città più 
accessibile e attraente per i turisti. 
Questi proprietari non dovrebbe-
ro essere visti come parte del pro-
blema, ma piuttosto è il Comune 
di Bologna che dovrebbe risolvere 
il problema e cercare di collabo-
rare con i proprietari di immobili. 

È necessario creare un ambiente 
di dialogo e cooperazione, dove 
le esigenze di tutti - residenti, pro-
prietari e turisti – possano essere 
prese in considerazione. Un tavolo 
di confronto tra le varie realtà as-
sociative e rappresentative interes-
sate potrebbe portare a soluzioni 
innovative per una gestione equi-
librata dei flussi turistici e delle esi-
genze abitative dei cittadini».

Urgente / Necessaria la convocazione di un incontro

CONSEGUENZE

Avrebbero un impatto 
negativo sul territorio
e l'economia locale

Problematica / In una lettera inviata ai Sindaci dei due Comuni, il presidente 
Zanni ha sottolineato i numerosi rischi legati all'installazione di questi impianti

↑ Confabitare si dice pronta a fornire assistenza informativa per evitare l'installazione delle pale eoliche

Sentenza / Confabitare 
Milano ottiene ragione 
sui canoni concordati

Vittoria per l'associazione: accolto il ricorso al TAR

accordo sempre per le locazioni a 
canone concordato, conferendogli 
il proprio patrocinio e, di fatto, pri-
vilegiandolo rispetto al preceden-
te accordo già in vigore. Questo ha 
creato una discriminazione nei con-
fronti delle associazioni che hanno 
sottoscritto il primo accordo, che 
sono state escluse dalle agevolazio-
ni fiscali e dai contributi economici 
erogati dal Comune. 
«La decisione del TAR - commen-

agevolato agli accordi non approvati 
nel tavolo concertato avviato dal Co-
mune e chiarito il ruolo limitato dei 
Comuni nella sottoscrizione degli 
accordi territoriali ai sensi dell’art. 4 
del D.M. 16 gennaio 2017. Il Comune 
deve dare la massima pubblicità agli 
accordi e attribuire loro tutti i bene-
fici fiscali previsti dalla legge, senza 
operare distinzioni.
«Questa sentenza rappresenta 
una vittoria per la giustizia e per 
tutte le associazioni che, come la 
nostra, si impegnano a garantire 
condizioni eque e trasparenti nel 
mercato delle locazioni a canone 
concordato.  La sentenza chiarisce 
che il Comune, oltre ad un potere 

di impulso nel convocare le par-
ti, non può sindacare l’accordo nel 
merito e non può privilegiare sotto 
il profilo fiscale un accordo rispet-
to ad un altro, come in effetti è ac-
caduto. Si pone a questo punto il 
problema del danno subito dalle 
associazioni firmatarie dell’accor-
do disconosciuto», ha dichiarato 
Daniele Giusto, presidente di Con-
fabitare Milano.
La sentenza apre la strada anche ad 
eventuali iniziative risarcitorie per il 
pregiudizio che le associazioni di-
scriminate hanno subito a causa di 
un provvedimento del tutto illegit-
timo, infatti Confabitare Milano e le 
altre associazioni coinvolte potreb-
bero rivendicare un risarcimento a 
causa della discriminazione operata 
dal Comune. 

ta Alberto Zanni, presidente nazio-
nale di Confabitare - rappresenta 
un importante passo avanti verso 
la tutela dei diritti delle associazio-
ni e la promozione di un ambiente 
più equo e trasparente per tutti gli 
attori del settore delle locazioni a 
canone concordato».
Il TAR della Lombardia, con la sen-
tenza n. 2005/2024, ha stabilito che 
il Comune di Milano, pur avendo il 
potere di convocare le parti per la 
stipula degli accordi, non ha l'auto-
rità di sindacare il merito degli stessi, 
né di privilegiare fiscalmente un ac-
cordo rispetto a un altro; è stata in-
fatti affermata l’insussistenza del po-
tere del Comune di negare il regime 

tative adeguate. È responsabilità 
del Comune sviluppare e attuare 
politiche efficaci per garantire che 
tutti abbiano accesso a una casa. 
I proprietari di immobili che scel-
gono di destinare le loro proprietà 
agli affitti turistici contribuiscono 
a soddisfare la domanda di alloggi 

Con la sentenza n. 2005/2024, pub-
blicata il 27 giugno 2024, il TAR della 
Lombardia, sezione III, di Milano ha 
accolto un ricorso proposto da Con-
fabitare Milano, e da altre tre associa-
zioni firmatarie dell’accordo territo-
riale del 12 giugno 2023. Le associa-
zioni avevano chiesto l'annullamento 
della DD 7501 dell'11 settembre 2023, 
che privilegiava un nuovo accordo 
locale firmato il 27 luglio 2023 con 
il patrocinio del Comune di Milano. 
Infatti, dopo la sottoscrizione di un 
accordo per le locazioni a canone 
concordato da parte di Confabi-
tare Milano, con altre associazio-
ni firmatarie, il Comune di Milano 
ha sottoscritto un nuovo e diverso 
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L’appartenenza al Consorzio Astra,
ci consente di poter scegliere, in qualsiasi momento,

sia la soluzione migliore per il cliente, che il miglior percorso 
da attuare nel rispetto delle normative e dell’ambiente

Tel. 051 6014421
info@eco-ser.it - www.eco-ser.it

• Caratterizzazione, trasporto
e smaltimento di rifiuti pericolosi e non

• Gestione di impianti di recupero
• Ripristini ambientali e discariche
• Bonifiche e messa in sicurezza 

di siti contaminati

• Redazione piani di lavoro 
per siti contaminati da amianto

• Rimozione e ricopertura tetti in amianto
• Servizi di igiene ambientale
• Servizi ambientali integrati 

in ambito industriale
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Barbara Panzacchi ha rilanciato Monghidoro  
Visione e sfide di un Sindaco dell'Appennino

Barbara Panzacchi, Sindaco di 
Monghidoro, ha iniziato il suo per-
corso amministrativo nel 2001, ri-
coprendo prima il ruolo di Asses-
sore e poi quello di Vicesindaco 
nella giunta del Sindaco Marino 
Lorenzini, fino al 2011. Nel 2016 ha 
deciso di candidarsi come Sinda-
co e nel 2021 è stata rieletta con 
una percentuale molto alta di vo-
ti, un risultato che attribuisce al 
forte legame con la comunità e 
al riconoscimento del suo impe-
gno durante il primo mandato. Du-
rante i suoi mandati, ha affrontato 
numerose sfide, tra cui fenomeni 
calamitosi, criticità idrogeologi-
che, la pandemia e l'alluvione del 
maggio 2023, cercando sempre di 
supportare la cittadinanza e col-
laborare strettamente con la co-
munità. Ritiene fondamentale im-
plementare politiche di sostegno 
e valorizzazione delle aree rurali e 
montane, rimuovendo gli ostacoli 
allo sviluppo sostenibile e poten-
ziando i punti di forza come il ca-
pitale naturale, la biodiversità, le 
tradizioni artigiane, il paesaggio e 
la cultura storica.  «Lo sviluppo di 
queste aree -  afferma -  richiede 
l'impegno delle istituzioni per con-
trastare desertificazione, spopola-
mento e abbandono, e per incenti-
vare servizi pubblici e infrastruttu-
re, come la banda ultralarga, che 
permetterebbe a molti di lavorare 
in smart working dalle aree mon-
tane». Racconta della difficoltà di 
erogare servizi essenziali con bi-
lanci sempre più risicati, che co-
stringono a fare scelte dolorose, 
tuttavia afferma che «il Comune 
partecipa a tutti i bandi di finan-
ziamento disponibili, riuscendo 
a intercettare numerosi fondi per 
progetti come la riqualificazione 
della storica sala da ballo Il Faro 
e la realizzazione di un asilo nido 
con i fondi PNRR, oltre a numero-
si altri progetti turistici e sportivi».

Negli ultimi anni c’è stato un au-
mento nelle compravendite delle 
case a Monghidoro, quali misure 
sta adottando per gestire questo 
incremento e garantire uno svi-
luppo sostenibile del territorio?
«Nel periodo pandemico e 
post-pandemico ho davvero ri-
scontrato un forte aumento di 
compravendite di case che era-
no invendute da anni, proprio per-
ché il Covid ha cambiato le regole 
delle nostre vite e anche le nostre 
abitudini; c’è stato un boom di ri-
cerche di case indipendenti, ville, 
rustici e villette a schiera proprio 

a dimostrare il maggiore interes-
se nell’autonomia, nella ricerca di 
spazi aperti immersi nella natura e 
nel pregevole paesaggio dell’Ap-
pennino. Oltre all'effetto pandemia 
ha giocato un grande ruolo anche 
l'effetto smart working che ha ri-
portato molte persone nei borghi.
A Monghidoro è stato venduto 
l’edificato e solo nell’ultimo anno 
abbiamo richieste di nuove co-
struzioni che andremo a regola-
mentare anche attraverso la re-
alizzazione del nuovo strumento 
urbanistico ( PUG - Piano Urbani-
stico Generale) che dovrà definire 
le scelte strategiche dei prossimi 
anni sia in ambito urbanistico che 
di pianificazione territoriale».

In che modo sta promuovendo il 
turismo e lo sviluppo economico 
nel suo comune?
«In questi ultimi anni abbiamo svi-
luppato progetti inerenti il turismo 
lento e sostenibile, in sinergia an-
che con gli altri Comuni del crina-
le appenninico, con i quali abbia-
mo creato un protocollo di pro-
mozione territoriale denominato 
Bologna montana, e abbiamo ge-
nerato  numerosi percorsi trekking 
e legati al cicloturismo che stan-
no attraendo sul nostro territorio 
moltissimi visitatori, stimolando 
anche l’avvio di nuove imprendi-
torialità e attività proprio legate 
ai servizi turistici e alla ricettività.
Al termine del 2023 abbiamo par-
tecipato a un bando del Ministero 
del Turismo, unitamente al Comu-
ne di San Benedetto Val di Sambro 
e siamo risultati aggiudicatari di 

ingenti risorse che verranno im-
piegate per riqualificare strutture 
in ambito turistico e promuovere 
l’avvio di attività imprenditoria-
li che rafforzino i servizi e la pro-
mozione territoriale».

Il 9 agosto ci saranno le premia-
zioni del concorso Balconi Fiori-
ti. Quali sono gli obiettivi di que-
sto concorso e come pensa che 
possa valorizzare il territorio?
«Questo concorso, organizzato 
grazie al sostegno fondamenta-
le di Confabitare e del suo Presi-
dente Alberto Zanni e in collabo-
razione con l’associazione Oltr’Al-
pe che lo organizzò molti anni fa, 
è senza dubbio nato proprio con 

lo scopo di valorizzare il territorio, 
incentivando i residenti, ma an-
che i proprietari di seconde case 
a promuovere il decoro di Mon-
ghidoro e delle sue Frazioni, im-
preziosendolo con piante e fiori 
che certamente creano un impat-
to visivo di grande suggestione 
per chi arriva da noi».
 
Durante l'alluvione del 2023, 
ha lanciato un allarme riguardo 
alla mancanza di strade e fon-

di. Qual è la situazione attuale 
e quali sono i prossimi passi per 
la ricostruzione?
«Attualmente le situazioni più criti-
che, ossia quelle che impedivano 
ad alcune decine di cittadini di rien-
trare presso le loro abitazioni, sono 
state risolte e stiamo terminando le 
progettazioni esecutive degli inter-
venti di ripristino dei fenomeni di 
dissesto idrogeologico che anco-
ra limitano la viabilità comunale. La 
struttura commisariale del Genera-
le Figliuolo ci ha riconosciuto nel-
le varie ordinanze sin qui emanate 
tutte le risorse che abbiamo richie-
sto, svariati milioni di euro, che in 
parte ci sono già stati corrisposti e 
per la maggior parte lo saranno non 
appena saremo in grado di partire 
con i cantieri, a seguito della pro-
gettazione e dell’affidamento dei la-
vori alle ditte incaricate».

Quali sono i progetti principali 
che ha in mente per il futuro di 
Monghidoro?
«Intanto vorrei terminare i moltis-
simi progetti che sono già in fa-
se di realizzazione e/o di proget-
tazione esecutiva e che inerisco-
no servizi molto importanti per la 
comunità, con la realizzazione del 
nuovo asilo nido e la riqualificazio-
ne della sala polifunzionale, degli 
impianti sportivi e dei musei, con 
la realizzazione di nuove opportu-
nità ricettive per gli appassionati 
del turismo slow e sostenibile ma 
ho ancora molti sogni nel casset-
to che vorrei portare a termine».

Eleonora Carboni
Ufficio Stampa Confabitare

FINANZIAMENTI

«Partecipiamo a tutti
i bandi, intercettando 
i fondi per i progetti»

PER IL FUTURO

«Ho ancora molti sogni 
nel cassetto che vorrei 
portare a termine»

Turismo / Durante il suo primo mandato (è stata 
eletta nel 2021) è riuscita a instaurare un forte 
legame con la comunità, valorizzando il territorio

↑ Negli ultimi anni si è assistito a un aumento della compravendita di case a Monghidoro (BO)

↑ Un suggestivo scorcio autunnale di Monghidoro e dei suoi paesaggi

↑ Barbara Panzacchi è stata eletta 
Sindaco con una percentuale elevata
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Frigoriferi da acquistare, disdette e fideiussioni
La risposta ai dubbi di chi affitta un'abitazione

D: Ho affittato la mia casa a tre 
studenti, con la cucina arredata 
e munita di frigorifero/freezer da 
170 L, che si è rotto dopo qual-
che anno dall’inizio della loca-
zione; cosa sono obbligato a fa-
re? Gli inquilini mi hanno presen-
tato un preventivo da 900 € per 
un frigo da 250 L di ultima gene-
razione con optional; devo com-
prare quello obbligatoriamente?
R: È corretto dire che Lei ha lo-
cato - non affittato, si affitta un 
fondo rustico ad esempio, ovve-
ro un bene che produce reddito 
per entrambe le parti - un immo-
bile con un determinato arredo e 
il conduttore non è legittimato a 
pretendere (salvo suo consenso) 
un bene di qualità o valore supe-
riore a quello che Lei ha conse-
gnato all’inizio della locazione; al 
riguardo è bene sottolineare che 
è molto importante redigere un 
elenco dei beni mobili presenti 
nell’appartamento all’inizio del-
la locazione, corredato da foto e 
far sottoscrivere il tutto a condut-
tore e locatore, nonché indicare 
nel verbale di consegna lo stato 
dell’appartamento e dell’arredo 
presente. Se all’inizio della loca-
zione è stato consegnato agli in-
quilini un frigorifero da 170 L che 
poi si è rotto per vetustà, lei do-
vrà adoperarsi affinché la parte 
conduttrice ne abbia tempestiva-
mente uno di pari capacità, fun-
zionate. Se l’inquilino volesse ac-
quistare un bene di maggior va-
lore, potrà farlo a sue spese. In 
conclusione, il locatore è tenuto 
a lasciare nella disponibilità del-
la parte conduttrice un frigorife-
ro funzionante di qualità/modello 
pari a quello consegnato all’inizio 
della locazione.

D: Ho locato da tre anni un ap-
partamento a terzi e ho urgente 
esigenza di riaverlo libero per-
ché devo adibirlo all’abitazio-
ne di una mia amica in difficol-
tà; l’agenzia immobiliare che re-
perì l’inquilino mi ha suggerito 
di inviare la disdetta almeno sei 
mesi prima la data di scadenza e 
così ho fatto; l’inquilino quando 
l’ha ricevuta mi ha detto che la 
disdetta è nulla, perché?
R: L’agenzia le ha fornito un con-
siglio impreciso, avrebbe dovuto 

rivolgersi a un legale che tratta la 
materia delle locazioni. Se il con-
tratto prevedeva un preavviso di 
“disdetta” di sei mesi, la tempisti-
ca indicata per l’invio della rac-
comandata a/r o della PEC è cor-
retta; ma tenuto conto che la lo-
cazione è iniziata da soli tre anni, 
la “disdetta” da inviare alla prima 
scadenza avrebbe dovuto esse-
re motivata e, quindi, contenere 
la specifica dei motivi per cui lei 
negava il rinnovo; oltre a ciò va 
osservato che il motivo da indi-
care nella comunicazione avreb-
be dovuto essere uno tra quelli 
indicati tassativamente dall’art. 
3 L.392/78. Nel suo caso la rac-
comandata non conteneva det-
ta specifica e, quindi, la disdet-
ta non è valida; a ciò si aggiunga 
che la sua motivazione non sareb-
be stata legittima poiché “l’adibi-
re l’appartamento ad abitazione 
di una amica” non rientra tra i mo-
tivi tassativamente elencati dalla 
citata normativa. L’agenzia quin-
di avrebbe dovuto riesaminare il 
testo di contratto, constatare che 
la sua disdetta sarebbe interve-
nuta prima della prima scadenza 
e avrebbe poi dovuto verificare 
la compatibilità della sua esigen-
za a quanto previsto dal suddet-
to art.3. A questo punto, consta-
tato che la “disdetta” inviata non 
è valida, dovrà inviare una comu-
nicazione nuova (con raccoman-
data a/r o PEC ai fini della prova 
dell’invio) di diniego al rinnovo, 
cd. disdetta, per la seconda sca-
denza e quindi attendere ulteriori 
4 anni per la risoluzione del con-
tratto, poiché esso ad oggi si è 
rinnovato; trattandosi della II sca-
denza non sarà necessario indi-
care i motivi che la originano. Si 
suggerisce di inviarla subito, pre-
via consulenza di un legale che 
tratta la materia delle locazioni 
onde evitare ulteriori errori, ma 
soprattutto evitare condotte fo-
riere di risarcimento del danno al 
conduttore: infatti se si indica un 
motivo di “disdetta” falso, che poi 
non si attuerà (tipo adibire l’abita-
zione a casa di un figlio, ma poi il 
figlio non vi abiterà), il condutto-
re – verificata la circostanza – po-
trà pretendere il risarcimento del 
danno sino a 36 mensilità, oltre al 
ripristino del contratto di locazio-
ne in suo favore.

D: Un mio inquilino mi ha man-
dato la raccomandata a/r di di-
sdetta firmandola solo lui; il 
contratto di locazione è però 
intestato a 3 persone, questa 

singola disdetta vale per l’inte-
ro contratto?
R: Ritengo che la disdetta del sin-
golo soggetto che costituisce la 
parte locatrice insieme alle altre 
due persone non sia sufficien-
te a risolvere il contratto, po-
sto che implicherebbe una soli-
darietà negativa in capo agli al-
tri co-conduttori. L’inquilino che 
l’ha firmata deve avere il benesta-
re del locatore per poter “uscire” 
dal contratto, eventualmente tra-
mite un subentro con terzo sog-
getto; diversamente, il firmatario 
in solitaria resterebbe vincolato 
al contratto. Al fine di evitare al 

co-conduttore di trovarsi blindato 
all’interno di un contratto – con-
tro la propria volontà - insieme ad 
altri co-conduttori, una soluzione 
potrebbe essere quella di stabili-
re preventivamente per iscritto le 
modalità di esercizio della disdet-
ta; si tratta ovviamente di un par-
ticolare tipo di accordo che vale 
tra i co-conduttori e che non può 
essere eccepito alla proprietà. 
Data la peculiarità dell’esigenza 
e dei rischi conseguenti alla pre-
ventiva mancata o errata previsio-
ne di questa circostanza, si sug-
gerisce di rivolgersi a un legale 
che tratti le locazioni.

D: Il mio inquilino - persona 
corretta, mai morosa e garan-
tito (con scrittura a parte) da 
soggetto “capiente” - è dece-
duto e in casa è presente il fi-
glio, da sempre disoccupato e 
con problemi di varia natura; il 
testo di contratto non prevede 
l’obbligo di fideiussione a pena 
di risoluzione; posso oppormi 
a che questi subentri nel con-
tratto come in effetti mi ha do-
mandato?
R: Non è possibile opporsi, no-
nostante l’assenza di una buo-
na garanzia del c.d. successi-
bile, stante il tenore dell’art.6 
L.392/78 il quale prevede che in 
caso di morte del conduttore “gli 
succedono nel contratto il co-
niuge, gli eredi, i parenti ed affini 
con lui abitualmente conviventi”. 
A ciò si aggiunga che la garan-
zia originariamente prestata al 
conduttore dal terzo “capiente” 
si è conclusa con la morte del 
conduttore e non sopravvive nei 
confronti del figlio.  Nel caso in 
cui il nuovo conduttore origini 
anche solo un canone insoluto, 
oppure ponga in essere inadem-
pimenti al contratto, suggerirei 
di rivolgersi subito a un legale 
che tratti la materia delle loca-
zioni per agire tempestivamen-
te, limitare i danni ed eventual-
mente trovare un accordo per la 
risoluzione bonaria del contrat-
to; il tutto prima che la morosi-
tà diventi troppo alta, cercando 
per quanto possibile di scongiu-
rare una procedura giudiziale.

SOTTOSCRIZIONE

È importante redigere
un elenco dei mobili
all'inizio della locazione

Soluzioni / L'Avvocato Annamaria Cesari risolve 
alcuni quesiti di diversa natura sul tema casa

↑ L'Avvocato Annamaria Cesari, consulente di Confabitare

↑ Da sempre, sul tema degli affitti, si pone l'interrogativo se certe spese 
per l'abitazione siano da addebitare al locatore oppure al conduttore

L'ESPERTO RISPONDE
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Capacità edificatoria residua 
in un edificio condominiale

La capacità edificatoria, ovvero il 
diritto di edificare, viene conside-
rata, nel nostro ordinamento, un 
vero e proprio diritto reale, tanto 
che l’articolo 2643 del codice civi-
le elenca, tra i contratti soggetti a 
trascrizione, anche quelli che “co-
stituiscono, trasferiscono o modifi-
cano i diritti edificatori comunque 
denominati, previsti da normative 
statali o regionali, ovvero da stru-
menti di pianificazione territoriale”.
Nel caso di edifici condominiali 
può accadere che uno dei parte-
cipanti intenda utilizzare, in tut-
to o in parte, per eseguire ope-
re sulla sua proprietà esclusiva, 
la capacità edificatoria residua 
dell’intero lotto.
L’art. 1102 del codice civile stabi-
lisce che: “Ciascun partecipante 

causa dei condomini attuali.
Un utilizzo senza queste condizio-
ni esporrebbe al rischio di un’azio-
ne civile, promossa anche da uno 
solo dei comproprietari, che po-
trebbe richiedere e ottenere la ri-
mozione delle opere realizzate uti-
lizzando la volumetria edificatoria 
relativa alla parte comune.

Avv. Roberta Tonelli
Consulente legale di Confabitare 

Diritti / Ecco cosa dice 
la legge relativamente 
alle varie modificazioni 
del lotto comune

↑ L'Avvocato Roberta Tonelli, consulente legale di Confabitare

↑ Sul caso 
si è da poco 
espressa
anche 
la Corte 
di Bologna

può servirsi della cosa comune, 
purché non ne alteri la destinazio-
ne e non impedisca agli altri parte-
cipanti di farne parimenti uso se-
condo il loro diritto. A tal fine può 
apportare a proprie spese le mo-
dificazioni necessarie per il miglior 
godimento della cosa. (…)”. 
Una recente pronuncia della 
Corte d’Appello di Bologna (n. 
1244/2020) ha stabilito che: l’u-
tilizzo, da parte del singolo, della 
capacità edificatoria legata ad un 
bene comune, esula dai limiti po-
sti dall’art. 1102 del codice civile 
in quanto diminuisce il valore del 
bene e ne muta la funzione attua-
le e specifica alla quale lo stesso 
è destinato.
Si può quindi ritenere che l’utiliz-
zo della capacità edificatoria del 
lotto comune possa legittima-
mente avvenire solo con il con-
senso di tutti i condomini, even-
tualmente trasposto in atto pub-
blico (mediante, ad esempio, una 
compravendita o un atto costitu-
tivo di servitù) per renderlo op-
ponibile a tutti i successivi aventi 

Via Giovanni Spataro, 18 - Bologna - fcredil@gmail.com - www.fcredil.com

“La casa? È castello e isola, torre e caverna, 
miracolo e quotidianità, ordine e calore, e la voce delle cose 

che ci aspettano ogni giorno al nostro rientro”

Il favoloso mondo di FCRedil



15SABATO — 3 AGOSTO 2024 – IL RESTO DEL CARLINO

 
SPECIALE CONFABITARE

Per aderire alle nostre iniziative e comunicare sui nostri speciali  
contatta il numero 051 6033848 o scrivici a spe.bologna@speweb.it
Visita gli speciali on line su: ilrestodelcarlino.it

A cura di SPEED  
Società Pubblicità Editoriale e DigitaleSPECIALE CONFABITARE

Per aderire alle nostre iniziative e comunicare sui nostri speciali  
contatta il numero 051 6033848 o scrivici a spe.bologna@speweb.it
Visita gli speciali on line su: ilrestodelcarlino.it

A cura di SPEED  
Società Pubblicità Editoriale e Digitale

La prelazione del conduttore per uso abitativo
Il diritto di prelazione conferisce 
ad un soggetto la legittima pretesa 
di essere preferito rispetto ad altri, 
per la stipulazione di un contratto. 
Esso può essere legale, quando è 
la stessa legge a conferirlo ad un 
soggetto; può essere altresì nego-
ziale, quando il soggetto ne è tito-
lare in forza di un contratto, con 
il quale gli viene riconosciuto. Nel 
contratto di locazione ad uso abi-
tativo, la legge conferisce al con-
duttore il diritto di prelazione, a de-
terminate condizioni, se il proprie-
tario decide di vendere l’immobile.
Come noto, alla prima scadenza 
del contratto il locatore può evi-
tarne il rinnovo solo se ricorrono i 
motivi di cui all’articolo 3 della leg-
ge n.431 del 1998, da indicare spe-
cificatamente nella disdetta. Uno 
di questi, in particolare, è quando 
il locatore intenda vendere l'immo-
bile a terzi e non abbia la proprietà 
di altri immobili ad uso abitativo, 
oltre a quello eventualmente adi-
bito a propria abitazione (articolo 
3, lettera “g”). In questo caso, pre-
cisa la norma, che al conduttore è 
riconosciuto il diritto di prelazio-
ne, da esercitare con le modalità di 
cui agli articoli 38 e 39 della legge 
27 luglio 1978, n. 392. Se il locato-

re, pertanto, intende vendere l’im-
mobile a un terzo e, per tale mo-
tivo, nega il rinnovo del contratto 
di locazione in base alla legge so-
pra citata, prima di procedere alla 
compravendita dovrà interpellare 
il conduttore. Il locatore dovrà in-
viare all’inquilino una comunica-
zione (c.d. denuntiatio), a mezzo 
di ufficiale giudiziario, contenente 
il prezzo d’acquisto e le condizioni 
della compravendita che s’intende 
effettuare, oltre all’invito ad eserci-
tare il diritto di prelazione; il con-
duttore, a sua volta, avrà 60 giorni 
di tempo per esercitare il proprio 
diritto. In caso affermativo, dietro 
il pagamento del prezzo indicato 
entro i successivi 30 giorni, egli 
avrà il diritto di acquistare l’immo-
bile. Se il locatore intende vende-
re l’immobile alla prima scadenza 
del contratto di locazione, è im-
portante che segua pedissequa-
mente la procedura prevista dal-
la legge, eventualmente con l’as-
sistenza di un professionista. La 

prelazione in favore del condutto-
re, infatti, ha carattere reale. Ciò 
implica che, entro sei mesi dalla 
trascrizione del contratto di com-
pravendita stipulato in violazione 
del diritto di prelazione, il condut-
tore può esercitare il diritto di ri-
scatto. In altre parole, l’inquilino 
potrà pagare il prezzo del bene e 
sottrarlo legittimamente all’origi-
nario acquirente, con potenziale 
esposizione a richieste risarcitorie 
per il locatore-venditore.

Avv. Luigi Maccarrone
Consulente di Confabitare

Contratto / Quali sono 
le nozioni che bisogna 
sapere per la stipula

L'assemblea condominiale 
e un possibile imprevisto

Può accadere che nel corso di 
una assemblea condominiale ven-
ga modificato od integrato l’Ordine 
del Giorno. Occorre quindi valutare 
quando dette modifiche ed integra-
zioni possano considerarsi legittime 
e comunque non tali da invalidare 
l’assemblea. La Corte di Cassazione 
ha ritenuto, in più occasioni (tra le 
altre Cass. n. 23903/2016 e Cass. n. 
4531/2003), che l'annullabilità del-
la delibera assembleare per incom-
pleta comunicazione dell'avviso di 
convocazione non può essere fatta 
valere quando il condomino che se 
ne voglia dolere sia stato presente in 
assemblea e non abbia preliminar-
mente eccepito l'irregolarità della 
convocazione. Inoltre, è principio 
consolidato che l’assemblea cd “to-
talitaria” ovvero quella che registra la 
partecipazione della totalità dei con-
domini aventi diritto al voto, possa 
legittimamente integrare (e anche 
modificare) l’ordine del giorno. An-
cora, sia la Corte di Cassazione che 
la giurisprudenza di merito hanno ri-
levato che “(…) la delibera di un’as-
semblea condominiale risulta essere 
valida allorché l’avviso di convoca-
zione elenchi, sia pure in modo non 
analitico e minuzioso, specificamen-
te gli argomenti da trattare sì da far 

Atti / Ordine del giorno incompleto o modificato

comprendere i termini essenziali di 
essi e consentire agli aventi diritto 
le conseguenti determinazioni an-
che relativamente alla partecipazio-
ne alla deliberazione (Cass. Civ. sez. 
II, Sentenza n. 21449 del 19/10/2010). 
Il diritto dei condomini di conosce-
re in anticipo le materie oggetto di 
deliberazione non può, infatti, con-
durre a ritenere che l’avviso di con-
vocazione debba necessariamente 
contenere un’analitica e dettagliata 
specificazione dei temi da trattare, 
quasi prefigurando il risultato del-
la volontà comune dei partecipanti 
(…)” (Tribunale di Roma, sentenza n. 
4092 del 13.02.2023 che richiama 
Corte di Cassazione n. 21449/2010). 

Avv. Roberta Tonelli
Consulente legale di Confabitare

← L'Avvocato 
Luigi 
Maccarrone,
consulente
di Confabitare
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Un'ennesima occupazione abusiva all'ACER
Confabitare chiede lo stop alle occupazioni

Il 9 agosto la premiazione del concorso "Balconi fioriti" a Monghidoro  

«Occupare è bello? No, occupare è 
illegale ed è un atto che lede i diritti 
altrui. Le occupazioni a Bologna van-
no bloccate subito, altrimenti il feno-
meno diventerà incontrollabile». Al-
berto Zanni, Presidente nazionale di 
Confabitare - associazione proprieta-
ri immobiliari -, spara a zero contro 
quella  «cultura dell’illegalità, di cui 
sono portatori collettivi e gruppu-
scoli vari che strumentalizzano la di-
sperazione di tanta gente per occu-
pare abusivamente appartamenti  o 
interi palazzi vuoti». Il tutto, secondo 
Zanni, sotto lo sguardo indifferente 
delle istituzioni, che «spesso danno 

È stato organizzato da Confabita-
re, in collaborazione con l’associa-
zione Oltr’Alpe e con il patrocinio 
del Comune di Monghidoro, il con-
corso a premi “Balconi fioriti”, nato 
anche con lo scopo di intraprende-
re iniziative volte a valorizzare il ter-
ritorio  della nostra montagna.
La partecipazione è gratuita e il 
concorso è aperto a tutti i cittadini 

Giuria che sarà nominata in accor-
do tra l’Amministrazione Comuna-
le e Confabitare e Oltr’Alpe e sarà 
composta da cinque persone.
La premiazione avverrà la sera del 
9 agosto in occasione delle “Notti 
d’Estate”, il tradizionale mercatino 
dell’antiquariato e dell’artigianato, 
alle ore 20, tramite la consegna del 
buono d’acquisto del corrispettivo 
valore vinto.
La cerimonia della premiazione av-
verrà presso la Cisterna, piazzetta 
San Leonardo. Il luogo era il chio-
stro del monastero cinquecentesco 
di San Michele ad Alpes, al centro 

l’impressione di non volere distur-
bare troppo questi signori, probabil-
mente per ragioni di ordine pubblico 
e per non alimentare tensioni socia-
li». Il presidente di Confabitare ne ha 
un po’ per tutti, ma il bersaglio prin-
cipale è Palazzo d’Accursio: «Il Co-
mune è il maggiore responsabile di 
questa situazione - tuona Zanni - per-
ché la gestione degli alloggi popola-
ri è di sua competenza. Se centinaia 
di famiglie vivono il dramma di non 
trovare casa, Lepore e compagni si 
devono porre qualche domanda e 
attivarsi concretamente per risolve-

re il problema. È la loro inerzia che 
di fatto favorisce il proliferare delle 
occupazioni». Ma che fare di fronte 
a un fenomeno che ormai è diventa-
to di moda? Confabitare ha un’unica 
ricetta: «Le istituzioni facciano il lo-
ro dovere, cioè usino il pugno duro. 
Stop quindi alle occupazioni - incalza 
Zanni - perché se passa il messaggio 
che in fondo si tratta di azioni fatte 
a fin di bene,  per dare un tetto a chi 
non ce l’ha, allora è il trionfo della 
cultura della illegalità e il principio 
che chiunque può infrangere impu-
nemente le regole».

del Comune di Monghidoro.  
L’idea è quella di istituire un concor-
so che premi l’estro e la fantasia dei 
cittadini, alle prese con fiori e pian-
te, tenendo conto dell’aspetto este-
tico, dell’abbinamento cromatico e 
dell’originalità della decorazione.
Il concorso è distinto in due sezioni: 
balconi e giardini. Per ogni catego-
ria sono previsti dei premi per chi 
si aggiudica il primo, il secondo o il 
terzo posto: in palio ci sono buoni 
da spendere presso punti di vendita 
locali specializzati in articoli piante, 
fiori e articoli di giardinaggio.
I premi saranno assegnati da una 

del quale i monaci Olivetani realiz-
zano una cisterna, in cui confluiva 
l’acqua piovana, resa potabile attra-
verso filtri di carbone e poi estratta 
dal pozzo. Nel 1751 vi pernotta pa-
dre Leonardo da Porto Maurizio, in 
occasione delle sue missioni mon-
ghidoresi che richiamano oltre ven-
timila fedeli; in un’abitazione, al pian 
terreno, esiste una lapide in latino e 
una piccola statua raffigurante il re-
ligioso. In seguito la piazzetta viene 
intitolata a San Leonardo. Soppres-
so in età napoleonica, il monastero 
diviene sede della Municipalità e di 
altre funzioni civili.

Premi / Appuntamento 
presso la Cisterna 
in piazzetta S. Leonardo

lA SoluzionE

le istituzioni devono
usare il pugno duro 
e far rispettare le regole

illEgAlità

il fenomeno rischia 
adesso di diventare
incontrollabile

Allarme / L'associazione 
si appella per il ripristino 
della completa legalità

↑ Il Comune deve agire concretamente per arrestare questa deriva

↑ La Cisterna in piazzetta  
S. Leonardo a Monghidoro
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Aumento preoccupante dei furti in appartamento
Allarme di Confabitare: Bologna al primo posto

I furti in appartamento sono in co-
stante aumento e durante il perio-
do estivo le abitazioni diventano 
prede facili per i ladri. Le grandi 
città sono le più colpite da questo 
fenomeno, con un furto ogni tre 
minuti e una media di settanta abi-
tazioni su mille che vengono colpi-
te a livello nazionale. La principale 
causa di questo aumento è da at-
tribuire alla generale situazione di 
crisi economica, mentre il 38% del-
le denunce per questi reati coinvol-
ge stranieri senza permesso di sog-
giorno. Secondo un'analisi recen-
te condotta da Confabitare, l'as-
sociazione dei proprietari immo-

biliari guidata da Alberto Zanni, nel 
confronto tra il primo semestre del 
2024 e lo stesso periodo dell'anno 
precedente, Bologna si posiziona 
al vertice della lista con un preoc-
cupante aumento del 28,7%. Se-
guono Milano con il 27,2%, Torino 
con il 22,4% e Roma con il 21,6%. 
Catania si colloca all'ultimo po-
sto con un incremento del 12,6%. 
Per affrontare questa problemati-
ca, Confabitare ha elaborato dei 
consigli che possono contribui-
re a ridurre il rischio di diventare 
vittime di intrusioni indesiderate. 
Non lasciare mai in casa oggetti 
di valore, attivare i sistemi di anti-

furto elettronico, non pubblicare 
sui social notizie della propria va-
canza, non accumulare posta nel-
la cassetta, mai lasciare messaggi 
sulla segreteria telefonica con in-
formazioni sul periodo di assenza. 
Se l'assenza è breve, lasciare qual-
che luce accesa, simulando così la 
presenza di qualcuno in casa. Af-
fidare le chiavi di casa a una per-
sona di fiducia. Stabilire rapporti 
di buon vicinato e avvisare i vicini 
dell'assenza e informarli che si sarà 
assenti può essere un'ottima pre-
cauzione, chiedendo di segnalare 
eventuali attività sospette.

motivAzioni

la causa principale 
è data dalla crisi
economica generale

Reati / Durante la stagione estiva, le case diventano 
prede facili per i ladri: in un anno, nel capoluogo 
si è registrato una preoccupante crescita del 28,7%

↑ Nelle grandi città avviene mediamente un furto in appartamento ogni 3 minuti

Spese di registrazione del contratto di locazione: chi paga?

La registrazione del contratto di 
locazione è un adempimento fi-
scale obbligatorio e necessario: 
in sua assenza, il contratto è nul-
lo. Nelle locazioni ad uso abitati-
vo, è il locatore che deve provve-
dere alla registrazione (articolo 13, 
legge n.431 del 1998); in quelle ad 
uso non abitativo, invece, tale ob-
bligo incombe sia sul locatore che 

ni. Per quanto concerne le spese 
di registrazione, tanto per le loca-
zioni ad uso abitativo quanto per 
quelle ad uso diverso vale la rego-
la per cui esse sono poste a cari-
co di ciascuno al 50% (articoli 8 e 
41, legge n.392 del 1978). Anche ta-
le regola, tuttavia, riguarda le parti 
e non il fisco: ove la registrazione 
non sia pagata, infatti, locatore e 
conduttore sono responsabili in so-
lido nei confronti dell’Agenzia del-
le Entrate, che potrà esigere l’in-
tera somma da uno dei due, indif-
ferentemente. Nei rapporti interni 
tra locatore e conduttore, invece, 

sul conduttore: ovviamente, basta 
che vi provveda uno dei due. Nel 
contratto si può pattuire che la re-
gistrazione sia effettuata a cura di 
una delle parti. Tuttavia, occorro-
no due precisazioni. Anzitutto, ta-
le pattuizione non è valida per le 
locazioni ad uso abitativo: per leg-
ge, in tal caso, è il locatore che de-
ve occuparsene. Secondariamen-
te, quanto è stabilito in contratto 
non è efficace nei confronti del fi-
sco: pertanto, se la registrazione è 
a carico di una sola parte, e que-
sta non la esegue, anche l’altra ri-
schia di essere esposta a sanzio-

anche se nulla è stabilito nel con-
tratto, le parti sono tenute a pagare 
le spese di registrazione, ciascuna 
per il 50%. Tale regola può essere 
derogata in contratto, ma solo in 
senso più favorevole al conduttore. 
Si potrà ad esempio pattuire che il 
locatore si faccia carico dell’intera 
imposta di registrazione; per con-
verso, sarebbe nulla una clausola 
che preveda a carico del condut-
tore una quota delle spese di re-
gistrazione superiore a quella del 
50%, prevista dalla legge.

Avv. Luigi Maccarrone
Consulente di Confabitare

normative / Si tratta 
di un adempimento 
fiscale obbligatorio

↑ Le regole coinvolgono locatore 
e conduttore, con diversi dettagli

SPECIALIZZATI NELLA VALORIZZAZIONE
E COMPRAVENDITADI IMMOBILI RESIDENZIALI

FACCIAMO COSE CASE
CHE NON TI ASPETTI

"Per gli associati di Confabitare, 
una consulenza non vi costerà nulla 

e potrebbe fare la differenza!"
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Direttiva europea Case Green
tutti i dettagli della normativa

Riprendiamo l’argomento della 
Direttiva Europea Case Green, la 
n. 1275 del 24 aprile 2024, tratta-
to nelle parti generali nel nume-
ro scorso della rivista, per forni-
re informazioni più di dettaglio.
Il testo definitivamente approva-
to è il frutto di una serie di com-
promessi tra gli Stati Membri, che 
ora hanno tempo fino al 29 mag-
gio 2026 per approvare le leggi 
nazionali di recepimento. Per l’I-
talia, oltre all’aspetto temporale, 
vi è la difficoltà a immaginare co-
sa conterrà nel merito la legge di 
recepimento della Direttiva, con-
siderando che i tre partiti di Go-
verno nel voto finale al Parlamen-
to Europeo hanno votato contro. 
Mi limito pertanto a dare le infor-
mazioni che dovrebbero essere 
contenute nella legge italiana.
L’obiettivo della direttiva è quel-
lo di promuovere il miglioramen-
to della prestazione energetica 
degli edifici e la conseguente ri-
duzione delle emissioni dei gas 
a effetto serra per ottenere un 
parco immobiliare a emissioni 
zero entro il 2050.

In dettaglio viene previsto:
RISTRUTTURAZIONI 
E NUOVE COSTRUZIONI
In base alle nuove norme, gli 
Stati Membri devono predispor-
re un piano nazionale di ristrut-
turazione degli edifici per garan-
tire la ristrutturazione degli edi-
fici residenziali e non residen-
ziali, pubblici e privati, al fine di 
ottenere un sistema decarboniz-
zato e ad alta efficienza energe-
tica entro il 2050, trasforman-
do gli edifici esistenti in edifici 
a emissioni zero.
In particolare, per gli edifici re-
sidenziali deve essere garantita 
una riduzione dell’uso dell’ener-
gia primaria media almeno del 
16% entro il 2030 e di almeno il 
20-22% entro il 2035.
Per gli edifici non residenziali, gli 
Stati membri dovranno fissare 
dei requisiti minimi di prestazio-
ne energetica che devono essere 
rispettati da almeno il 16% degli 
edifici entro il 2030 e da almeno 
il 26% entro il 2033. Successiva-
mente gli Stati dovranno garanti-
re un progressivo calo del consu-
mo medio di energia primaria fi-
no al 2050 in linea con la trasfor-
mazione degli edifici in un parco 
immobiliare a emissioni zero.
Gli edifici di nuova costruzione 
dovranno essere a emissioni ze-
ro già dal 2030 e dal 2028 se di 
proprietà di enti pubblici.
È inoltre prevista l'installazione 
di impianti solari, laddove tec-
nicamente appropriato, econo-
micamente e funzionalmente 
fattibile, in modo graduale e a 

seconda delle dimensioni, sugli 
edifici pubblici e non residen-
ziali esistenti e, entro il 2030, in 
tutti i nuovi edifici residenziali e 
in tutti i nuovi parcheggi coperti 
adiacenti agli edifici.

ESCLUSIONI  
Gli Stati membri possono adat-
tare o escludere i requisiti ri-
chiesti per:
•  edifici protetti per vincolo di 

area o per il particolare valore 
architettonico o storico nella 
misura in cui il rispetto di taluni 
requisiti implicherebbe un'alte-
razione inaccettabile del loro 

Sostenibilità / Riprendiamo l'argomento della riqualificazione energetica 
delle nostre abitazioni spiegando, nel dettaglio, i lavori che vengono previsti

↑ Mauro Grazia, consulente di Confabitare

combuStibili foSSili

tra gli obiettivi finali
quello di eliminare 
l'uso delle caldaie a gas

SEnSibilità A tutto cAmPo

Servirà un quadro
economico favorevole
per i più vulnerabili

•  l’attuale prestazione energeti-
ca dell’edificio;

•  rappresentazioni grafiche della 
tabella di marcia e delle sue fasi;

•  informazioni sull’eliminazione 
graduale dei combustibili fos-
sili utilizzati negli edifici per 
il riscaldamento invernale e il 
raffrescamento estivo;

•  potenziale collegamento a un 
eventuale sistema efficiente di 
teleriscaldamento e teleraffre-
scamento;

•  quota di produzione individua-
le o collettiva e di autoconsu-
mo di energia rinnovabile sti-
mata da conseguire a seguito 
della ristrutturazione;

•  opzioni disponibili per miglio-
rare la circolarità dei prodotti 
da costruzione e ridurre le lo-
ro emissioni, nonché i benefici 
in termini di salute e comfort, 
qualità degli ambienti interni e 
miglioramento della capacità 
di adattamento dell’edificio ai 
cambiamenti climatici;

•  Il passaporto di ristrutturazione 
terrà conto, per quanto possi-
bile, delle informazioni conte-
nute nell’attestato di prestazio-
ne energetica;

Come ogni innovazione, anche 
la transizione energetica e le al-
tre transizioni in corso, a parti-
re da quella digitale, dipendo-
no strettamente dal reperimento 
delle risorse necessarie; un pun-
to cruciale, questo, in un Paese 
come l’Italia con un elevato de-
bito pubblico. Serviranno quindi 
anche capitali privati senza per-
dere di vista l’interesse pubblico 
e sarà perciò molto importante 
definire le modalità di incentiva-
zione economica (crediti fiscali, 
mutui a tasso agevolato, prezza-
ri che evitino rincari artificiosi, 
ecc.) degli interventi.
Sul reperimento delle risorse 
economiche necessarie la Di-
rettiva nulla dice di concreto, se 
non prevedere che l’introduzio-
ne di norme minime di presta-
zione energetica dovrebbe esse-
re accompagnata da un quadro 
favorevole per le famiglie vul-
nerabili. Sarà necessaria quin-
di un’azione di sensibilità a tutto 
campo: dalle imprese ai profes-
sionisti del settore, dalle orga-
nizzazioni a tutela dell'ambiente 
ai cittadini tutti: in gioco c’è la 
sopravvivenza del pianeta terra.
Un dato emblematico. Nell’ulti-
ma statistica curata dal “Stati-
stical Review of World Energy” 
si apprende che eolico e sola-
re battono ogni record, ma con-
temporaneamente i consumi di 
petrolio sono da primato (per la 
prima volta è stata superata la 
soglia dei 100 milioni di barili al 
giorno di domanda globale) e le 
emissioni di CO2 non sono mai 
state così alte, perché il fabbi-
sogno energetico è in continuo 
aumento e, soprattutto, cresce 
più delle soluzioni pulite.

Mauro Grazia
Consulente di Confabitare

caratteristico o aspetto;
•  edifici adibiti allo svolgimento 

di attività religiose;
•  immobili destinati a scopi di di-

fesa nazionale;
•  edifici temporanei e edifici 

agricoli non residenziali;
•  edifici residenziali che sono usa-

ti meno di quattro mesi all'anno;
•  edifici indipendenti con una 

superficie utile coperta totale 
inferiore a 50 metri quadrati;

CALDAIE A GAS 
La Direttiva prevede anche la pre-
disposizione da parte degli Sta-
ti Membri di piani dettagliati per 
l’eliminazione graduale dell’uso 
dei combustibili fossili nel settore 
del riscaldamento e del raffred-
damento, con l’obiettivo finale di 
eliminare completamente le cal-
daie alimentate da tali combusti-
bili entro il 2040. Comunque dal 
1° gennaio 2025 non possono più 
essere previste sovvenzioni per 
l'installazione di caldaie uniche 
alimentate a combustibili fossi-
li, ad eccezione di quelle già se-
lezionate per l’investimento ante 
2025 (art. 17, paragrafo 15).

PASSAPORTO 
DI RISTRUTTURAZIONE 
L’art. 12 prevede che gli Stati 
Membri introducano un sistema 
di passaporti di ristrutturazione 
entro 29 maggio 2026. Tale siste-
ma sarà utilizzato su base volon-
taria (a meno che lo Stato mem-
bro non decida di renderlo ob-
bligatorio) dai proprietari degli 
edifici e unità immobiliari e co-
stituisce, secondo le definizioni 
della Direttiva (art. 2), una tabel-
la di marcia su misura per la ri-
strutturazione profonda di un de-
terminato edificio, in un numero 
massimo di fasi che ne miglio-
reranno sensibilmente la presta-
zione energetica. Il passaporto 
verrà rilasciato in formato digi-
tale da un esperto qualificato o 
certificato a seguito di una visi-
ta sul posto e deve comprendere 
una serie di informazioni, tra cui:
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Modifiche allo stato dell'immobile locato
Quali sono le conseguenze giuridiche

Nel corso del contratto di locazio-
ne, può accadere che il condutto-
re, di propria iniziativa, modifichi lo 
stato dell’immobile. I lavori svolti, in 
base alla loro entità, hanno conse-
guenze giuridiche diverse.
Se gli interventi sono di tipo ripa-
rativo, finalizzati all’eliminazione 
di guasti a beni presenti nell’im-
mobile, tali lavori sono qualifica-
bili come di manutenzione, che, 
ove “piccola”, è a carico del con-
duttore, che ha quindi il diritto – e 
anzi l’obbligazione – di eseguirla 
(articoli 1576, 1609 c.c.). A norma 
dell’art.1609 c.c., sono interventi 
di piccola manutenzione quelli di-
pendenti da deterioramenti pro-
dotti dall’uso, e non da vetustà o 
caso fortuito.
Sono qualificabili come migliora-
menti (articolo 1592 c.c.) le modifi-
che al bene che ne aumentino il pre-
gio ed il valore, e che, se vi è stato 
consenso del locatore, comportano 
il riconoscimento di una indennità al 
conduttore, corrispondente alla mi-
nor somma tra l'importo della spesa 
e il valore del risultato utile al tem-
po della riconsegna. Gli interventi in 
questione si caratterizzano per la lo-
ro inscindibilità dal bene principale.
Le addizioni (art.1593 c.c.) sono 
modifiche al bene che ne aumen-
tano il pregio ed il valore, ma che, a 
differenza dei miglioramenti, sono 

scindibili, ed infatti, al termine del 
rapporto, il conduttore ha il diritto 
di toglierle, se ciò non comporta 
nocumento al bene locato. Ove il 
locatore preferisca, invece, ritene-
re le addizioni, questi deve pagare 
al conduttore un'indennità pari al-
la minor somma tra l'importo della 
spesa e il valore delle addizioni al 
tempo della riconsegna.
Nel contratto di locazione si posso-
no disciplinare i miglioramenti e le 
addizioni: si può ad esempio esclu-
dere la possibilità per il conduttore 
di eseguirli, così come escludere o 
predeterminare l’indennità che even-
tualmente spetterebbe all’inquilino.
Da ultimo, si possono menzionare 
tutti quegli interventi, eseguiti dal 
conduttore, che comportano una 
trasformazione radicale della cosa 
locata, comportandone alterazioni 
strutturali profonde. In tal caso, si 
assisterebbe ad un inadempimen-
to del conduttore, che è tenuto ad 

In una situazione del genere, il lo-
catore potrebbe chiedere giudi-
zialmente la risoluzione del con-
tratto di locazione per grave ina-
dempimento del conduttore, fat-
to salvo il risarcimento del danno 
(come le spese per la rimessione in 
pristino, ossia l’eliminazione delle 
modifiche all’immobile).

Avv. Luigi Maccarrone
Consulente di Confabitare

lavori / Si deve distinguere tra interventi di tipo 
riparativo, profondo, miglioramenti e addizioni

I disabili e i loro diritti 
all'interno del condominio
Quando nel condominio sono pre-
senti soggetti diversamente abili, è 
chiaro che le peculiari esigenze di 
questi ultimi hanno un rilievo nel-
la gestione dell’immobile comu-
ne. Le norme fondamentali da ri-
chiamare, sul punto, sono la l. n. 
13/1989 e il d.m. n.236/1989. 
Le questioni che hanno più rilie-
vo in materia sono quelle attinen-
ti all’eliminazione delle “barriere ar-
chitettoniche”. Interventi funzionali 
a una migliore accessibilità dell’edi-
ficio sono, ad esempio, l’installazio-
ne del servoscala e di un ascensore. 
Sono drasticamente ridotti gli one-
ri amministrativi e urbanistici per 
l’espletamento di lavori funzionali 
all’eliminazione di barriere archi-
tettoniche (anche negli edifici vin-
colati); è altresì prevista la dedu-
cibilità fiscale dei costi sostenuti 
per gli stessi. Per l’approvazione di 
questi interventi è richiesto il voto 
dell’assemblea, con la maggioran-
za degli intervenuti e di almeno la 
metà del valore dell’immobile (un 
terzo in caso di seconda convo-
cazione). Ove non si trovasse un 
accordo, il condomino interessato 
può comunque eseguire i lavori a 
proprie spese, con gli unici limiti 
della stabilità, sicurezza e decoro 
dell’edificio, e dei diritti dei singoli 
(art. 1120 c.c. IV co.). 
Da ultimo, con riferimento ai con-
domìni con parcheggio, si segna-

Esigenze / Le persone 
diversamente abili hanno 
un rilievo fondamentale

la che il soggetto disabile ha dirit-
to al posto auto vicino all’ingresso 
dell’edificio (d.m. n.236/89).
La legge, in conclusione, offre di-
verse tutele alle persone diversa-
mente abili nel contesto condomi-
niale; più volte la giurisprudenza 
ha inoltre elaborato precise regole 
di solidarietà sociale. 

Avv. Luigi Maccarrone
Consulente di Confabitare

↑ La legge offre diverse tutele  
e precise regole di solidarietà sociale

utilizzare la cosa nei limiti previsti 
dal contratto, e comunque a non 
mutarne la destinazione d’uso o 
alterarne gli elementi strutturali. 
Non può essere riconsegnato, in 
sostanza, un bene diverso da quel-
lo originariamente locato. 
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In condominio vive l’80% degli ita-
liani, 70,8% delle famiglie italiane 
è proprietario della casa in cui abi-
ta e il 28% di queste è proprietario 
di altri immobili. Tutto questo va-
lore va tutelato non solo dal punto 
di vista dell’integrità del bene, ma 
soprattutto per le persone che vi-
vono nelle abitazioni. Parliamo di 
sicurezza delle persone negli edi-
fici. Negli ultimi tre anni sono stati 
spesi miliardi di euro con il Super-
bonus per rendere le case energe-
ticamente più efficienti. Un valore 
utile, ma senza una precisa atten-
zione alla sicurezza antincendio 
questi interventi hanno potenzial-
mente incrementato i rischi. Per gli 
edifici e per le persone. La legge 
sul Superbonus è stata cambiata 
ben 35 volte dal momento in cui è 
stata approvata: e perché nessuna 
di queste modifiche ha attenziona-
to anche la sicurezza antincendio? 
Quando si arriverà a una norma sui 
materiali incombustibili da utilizza-
re in facciata? Anche dal confron-
to con altri Paesi europei, il quadro 
normativo italiano appare lacunoso. 
La protezione dal fuoco deve esse-
re elemento integrante di progetta-
zione e riqualificazione degli edifi-
ci. Tuttavia, ancora, per le facciate 
di edifici di altezza superiore ai 18 
metri si scelgono materiali combu-
stibili. Anche la nuova Regola Tec-
nica Verticale (RTV 13 del 2022) la-
scia aperta questa problematica. 
L’Inghilterra è, purtroppo a seguito 

di una grande tragedia, un punto di 
riferimento. Ha imparato dai propri 
errori dopo l’incendio della Grenfell 
Tower nel 2017. 
Particolarmente vicina a questa te-
matica si è sempre dimostrata Con-
fabitare. Chiediamo alla politica e 
ai legislatori di rivedere la normati-
va sulla sicurezza antincendio delle 
facciate in maniera più stringente, 
da attenzionare anche i lavori di in-
stallazione del cappotto in faccia-
ta. Una fase durante la quale i re-
sidenti restano nelle loro abitazio-
ni - o l’immobile già acquistato è in 
fase di finalizzazione - e i pannel-
li, qualora combustibili, sono facil-
mente esposti al rischio di incendio. 
È quello che è successo al condo-
minio di Colle Aniene a Roma, dove 
è morta una persona e vi sono stati 
17 feriti. Sono in corso le indagini. 
Perché in Italia, dopo l’incendio del-
la Torre dei Moro e di Colli Aniene, 
non è stata fatta una ricognizione su 
dove si trovi il materiale a rischio? 
La prevenzione degli incendi non 

Incendi: quante tragedie servono 
per un nuovo intervento normativo?
Revisione / È necessaria una norma sulla protezione 
dal fuoco durante la riqualificazione degli edifici 

parte anche dalla conoscenza degli 
edifici più sensibili? Come Confabi-
tare vogliamo evidenziare il poten-
ziale ampliamento del rischio con la 
direttiva europea Case Green, una 
normativa per niente allineata alle 

Dalla proprietà fondiaria  
alla "green economy" 

Molti Associati, proprietari di fondi 
rustici, ricevono proposte contrat-
tuali da società operanti nella “gre-
en economy” interessate all’utilizzo 
dei terreni. Queste società chiedono 
la costituzione di un diritto reale di 
superficie sui fondi, al fine di poter 
installare e utilizzare attrezzature fi-
nalizzate alla produzione di energia 
rinnovabile, come pale eoliche, pan-
nelli solari, ecc., dietro pagamento di 
un canone periodico. Si tratta di pro-
poste lunghe e articolate, che preve-
dono la stipula di diversi rogiti, oltre 
che una lunga durata contrattuale 
(30 – 40 anni), in cui il diritto di pro-
prietà sul fondo subisce importanti 
limitazioni. È fondamentale, quindi, 
fare molta attenzione alle clausole 
presenti, senza spaventarsi. Sono so-
litamente previsti dilatati tempi pre-
contrattuali, in cui il proprietario è 
vincolato (gli viene di solito ricono-
sciuta una caparra) ma il rapporto 
non ha avuto ancora esecuzione, in 
quanto la società deve ottenere le 
necessarie autorizzazioni; solo dopo 
viene costituita la superficie (art. 952 
c.c.): così, il proprietario incasserà 

vademecum / Cosa fare 
nel caso di una proposta 
di una società interessata

periodicamente il canone previsto in 
contratto, e la Società utilizzerà – in 
modo di solito esclusivo – il terreno 
per il fine dichiarato.
Studiando bene la proposta (è con-
sigliata l’assistenza di un legale), il 
proprietario potrà capire se l’accor-
do è conveniente o meno; si potrà 
anche tentare di rinegoziare qual-
che clausola, come l’importo della 
caparra o del canone, le garanzie 
per il loro puntuale pagamento, il 
recesso, ecc. In conclusione, per il 
proprietario che ne abbia interesse, 
questo mercato può rappresentare 
un’opportunità di rendita alternativa 
a quella agricola.

Avv. Luigi Maccarrone
Consulente di Confabitare

↑ Le aziende sfruttano i terreni 
per installare macchinari energetici

caratteristiche dell’immobiliare in 
Italia. Cosa vorrebbe dire ristruttu-
rare decine di migliaia di edifici con 
materiali non incombustibili in fac-
ciata? Aumentare esponenzialmen-
te i pericoli. Bisogna fermare que-
sta cattiva pratica, dobbiamo dare 
all'antincendio la stessa importanza 
che oggi ha l'antisismico.

Alberto Zanni
Presidente di Confabitare
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Sicurezza antincendio degli edifici: la lettera 
all'Onorevole Prisco per la tutela dei cittadini

Confabitare, Movimento Consu-
matori e ROCKWOOL Italia han-
no portato all’attenzione dell’Ono-
revole Prisco, con una lettera re-
cente, una tematica rilevante sul-
la quale alcune attività possono e 
devono essere sviluppate a tutela 
dei cittadini, condividendo l’atten-
zione per l’edilizia e per la sicurez-
za negli edifici. 
In alcuni eclatanti e drammatici 
incidenti come quello della Tor-
re dei Moro a Milano e altri analo-
ghi incendi in Italia e in Europa. In 
Spagna, a febbraio, a Valencia nei 
condomini di Campanar, hanno 
perso la vita dieci persone. Que-
sta dura lezione ha aperto al cam-
biamento, cosa che in Italia non è 
ancora successa.
Il Comune di Valencia insieme al 
Collegio degli Architetti ha annun-
ciato l’elaborazione di un censimen-
to per mappare gli edifici con mate-
riali combustibili in facciata. Un’ini-
ziativa lodevole che nella lettera vie-
ne chiesto di attuare anche in Italia.
In Italia, le indagini (ancora in corso) 
sull’incidente di Torre dei Moro di 
Milano hanno evidenziato che ma-
teriali e tecniche simili sono appli-
cati anche in molti altri edifici pub-
blici e civili. Questo allarme ha fatto 
muovere alcune Regioni - Liguria, 

Lombardia e Toscana - che hanno 
iniziato a verificare la situazione per 
limitare i potenziali danni. 
Un censimento puntuale in tutto il 
Paese sarebbe un primo passo, fon-
damentale, per una nuova politica 
di sicurezza costruttiva e per pre-
venire disastri futuri e proteggere 
la vita dei cittadini, ridurre gli in-
terventi dei Vigili del Fuoco, salva-
guardare gli operatori in cantiere e 
tutelare il patrimonio immobiliare.
Confabitare, Movimento Consu-
matori e ROCKWOOL Italia sono 
già impegnati in diverse attività di 
sensibilizzazione pubblica e istitu-
zionale sulla sicurezza antincendio 
degli edifici, sino a rilevare il rischio 
associato all'uso di materiali inap-
propriati nelle costruzioni. Già nel 
2022 a Roma, con la partecipazio-
ne dell'Onorevole Carlo Sibilia, al-
lora Sottosegretario di Stato al Mi-
nistero dell’Interno, era stata aper-
ta una discussione su questi temi. 
Confabitare, Movimento Consu-
matori e ROCKWOOL Italia han-
no chiesto l'avvio immediato di un 
censimento nazionale dei materiali 
utilizzati per coibentare le facciate 
degli edifici, essenziale per map-
pare e gestire il rischio di incendi. 
L'aumento dei rischi di incendi ne-
gli edifici riqualificati energetica-
mente è uno scenario possibile: 
gli interventi sostenuti durante il 
Superbonus potrebbero aver mol-
to aumentato il profilo di rischio 
di tantissimi edifici. Purtroppo, 
questa è una ipotesi che si ritie-

ne verosimile. L'Italia si trova di 
fronte alla sfida di conciliare l’ef-
ficientamento energetico con la 
sicurezza degli edifici. La Diretti-
va Case Green e la diffusione del-
le CER porteranno a tanti nuovi 

interventi sugli edifici. Serve una 
normativa migliore per limitare i 
potenziali danni. 
Attualmente, la normativa antin-
cendio italiana è permissiva sui 
materiali, tra le più permissive in 

Europa. Bisogna fermare la cattiva 
pratica dell’uso di materiali com-
bustibili in facciata soprattutto ne-
gli edifici più alti e anche in quel-
li sensibili come scuole, ospedali, 
condomini, case popolari.

mAtERiAli combuStibili

le normative italiane
attuali sono tra le più 
permissive in Europa

censimento / Confabitare, Movimento Consumatori 
e ROCKWOOL Italia scrivono al sottosegretario 
al Ministero degli Interni su questa specifica tematica

↑ Quella dell'uso dei materiali combustibili in facciata è una cattiva pratica, da fermare a ogni costo

Riflessione / L'episodio 
è avvenuto durante 
i lavori di manutenzione: 
serve maggior attenzione 
in fase di progettazione 
e scelta dei materiali

Incendio alla scuola Orsini di Imola 
Confabitare: un campanello d'allarme
L’incendio presso la scuola Or-
sini di Imola si è sviluppato du-
rante i lavori di manutenzione. 
Nella scuola erano presenti solo 
collaboratori scolastici e perso-
nale della segreteria che hanno 
evacuato l’istituto.
«Grazie alle vacanze estive, 
gli studenti non erano presen-
ti a scuola - commenta Alberto 
Zanni, Presidente Nazionale di 
Confabitare -. Ma quale sareb-
be stato lo scenario nel caso in 
cui l’incendio fosse scoppiato 
durante il normale svolgimen-
to delle lezioni? Questo episo-
dio è un campanello d’allarme 
che ci impone una seria rifles-
sione sulla sicurezza antincen-
dio e sui possibili rischi a cui 

«Non possiamo ignorare i rischi 
collegati all’utilizzo di materia-
li combustibili che favoriscono 
la propagazione delle fiamme 
in caso di incendio - continua 
Zanni -. Dalle immagini si vede 
chiaramente il danno provoca-
to e la completa distruzione del 
rivestimento della facciata. Le 
scuole rappresentano edifici 
sensibili e, come per gli ospe-
dali, è necessaria un’attenzione 
particolare in fase di progetta-
zione e di costruzione, con una 
scelta ponderata sui materiali 
da installare rispetto alla loro re-
azione al fuoco. Questo per per-
mettere agli occupanti di ese-
guire un’evacuazione veloce in 
caso di incendio».

andiamo incontro».
Confabitare da anni sostiene la 
necessità di modificare l’attuale 
normativa antincendio sulle fac-
ciate con l’impegno di garanti-
re la sicurezza dei cittadini pro-
muovendo l’utilizzo di materiali 
incombustibili sulle facciate di 
edifici sensibili e di altezza su-
periore ai 18 metri. ↑ Grazie alle vacanze estive, gli studenti non erano per fortuna presenti
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Devi fare unDevi fare un  
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